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Ritratti di maestri ed artisti celebri, vedute e bozzetti di scene, 
disegni di teatri monumentali, costumi teatrali, ornamentazioni, ecc., ecc.

O O I L . 2 ^  A l B O R  A T ' © ] R 1  s
Bersezio Vittorio — Capetti Ugo — Caputo M. C. — Cavallotti Felice 

D’Arcais Francesco — De-Marzi Achille — Laforét L. P. — Lazzaro Nicola 
Mariani Eugenio — Paravicini Rodolfo — Pirani Eugenio — Rupnick C. V. 

Torelli Achille — Wilder Vittorio, ecc.
Redattore in capo: Prof. A M IN T O R E  G A L L I.

ESCE IN MILANO AI PRIMI D’OGNI MESE

ILLUSTRAZIO NI: Giacinta Pezzana e il nuovo Teatro che porta il 
suo nome. —  Filippo Marchetti, (ritratto). —  Il T eatro deila ComédiePa- 
WswBfi* a Parigi: L a  F a cciata ; L a  Sala. —  Il D uca di Kandos. —  La 
Biche au Bois. — L ’CEil crevé. —  Esposizione N azionale del i88i in 
Milano : Il Salone Pompejano : mostra degli strumenti musicali.

T E S T O : Filippo Marchetti (Carlo D'Orm evillel, —  Esposizione Na­
zionale del 1881 in M ilano: l ì  Salone Pompejano (k. Galli). —  Giacinta 
Pezzana. —  Teatro della ComédU Parisìenne. —  Il Duca di Kandos. —  
L a  Biche au Bois. —  L ’CEil crevé —  Il Duca d’Alba. ~  Bollettino tea­
trale di Ottobre (Il Diarista). —  Teatri di Parigi (L. P. Laforét). —  I 
Rivista Drammatica (Omicron). —  Congresso di M usica sacra. —  j 
Bibliografia m usicale (Frà Diesis). —  Mementi artistici: Tommaso Che- , 
tardi del Testa. —  Antonio Scahini —  C opertcta.: Notiziario. — ■ 
Premiati all'Esposizione musicale. —  Prem iati a ll’Esposizione N azio- ! 
naie. —  Prologo alle Com m edie di Tom m aso Gherardi del Testa 
(Achille Torelli). —  Varietà. ■
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B otiziario

— Tutta Milano artistica assisteva martedì a5 
p, p., alla inaugurazione delle statue di Bellini e 
Verdi che éorgono nelfatriq del teatro alla Scala, 
accanto a quelle di Rossini e Donizetti.

F u  per ricordare il trionfo riportato da Verdi 
in Parigi ncU'anno decorso che si deliberò di eri­
gergli una statua, e a rendere più bella, più com ­
pleta codesta patriottica dimostrazione, si volle 
contem poraneam ente celebrare la  gloria del can­
tore di Korma e di Amina, decretando a lui pure 
l ’ onore della statua.

L a  cerimonia inaugurale riuscì bellissima. •
Il M elzi lesse un discorso ugualmente prege­

vole per l’assennatezza dei concetti che per l’ele­
gan za dellal form a: indi il Basile — prefetto di 
Milano — parlò di Bellini e di Verdi con accento 
caldo e foga meridionale. Gli applausi per en­
trambi gli oratori furono vivissimi.

Dopo le d eb it^ orm alità  per la  consegna^dclle 
statue al sindaco di Milano, il quale improvvisò 
alcune parole ch’ ebbero il m ento di un’ arguta 
chiusa, gli invitati si aQ'oIlarono innanzi alle due 
statue: queste furono altam ente lodate per la 
verità della loro espressione rispettiva, e per la 
perfezione tecnica del lavoro.

I IrionA del genio m usicale furono degnamente 
glorificati neU’opcra del genio dcH’arte scultoria.

— Nella solennità per la chiusura dell’Esposi­
zione Industriale, un numeroso corpo corale, a c­
compagnato dalla banda musical© cittadina, esegui 
un pezzo espressam ente scritto dal m aestro Achille 
Montuoro.

È u n in n o alla pace, dal ritmo incisivo e dal ca­
rattere eminentcmdnte popolare.

—  Il pianista Enrico Ketten h a dato nella sala 
del Conservatorio un 'concerto. Il pubblico era 
sceltissimo, ma poco numeroso. L ’agilità e la forza 
di questo celebre suonatore sbalordirono. Egli darà 
un secondo concerto.

— L a  Miglio» di Thom as verrà data nel pros­
simo novembre a G enova colla Galli-M arié e a 
Firenze colla Nevada.

Colla  stessa opera verrà pure inaugurata la 
stagione di carnevale al teatro di San Remo.

L a  Galli-M ariè a G enova si produrrà anche 
nella parte della Carmen dì Bizet da lei creata a 
Parigi.

—  È  pubblicato, pei tipi Ricordi, il volume de­
gli Alti del Congresso dei Musicisti Italiani riunito in 
Milano, dal i6  al 22 giugno i88i. È  un volume 
pregevole, in particolare per le Memorie presen­
tate dai maestri Isidoro Rossi, De Giosa, Monta­
nelli, daircsim io fisico Grassi Landi c da altri.

Un articolo del nostro giornale (numero di luglio), 
riassum e i punti principali delle quistioni trat­
tate nel congresso_cd ora raccolte nel nuovo vo­
lume.

— 11 chiaro maestro Luigi Mancinelli, capo 
d’ orchestra del teatro Com unale c direttore del 
L iceo  m usicale di Bologna, m aestro di cappella 
della basilica di San Petronio nella medesima 
città, trova il tempo da dedicare anche alia com ­
posizione m usicale, c scrive, a quanto si as’se- 
risce, un 'opera sopra libretto dell’ egregio poeta 
Zanardini.

II Mancinelli non ha ancora scritto nulla per 
il teatro, ed è viva la curiosità di vedere com e 
egli saprà riuscire nei diffìcile arringo.

— Il giorno 16 dello scorso m ese venne inau­
gurato nel cimitero m aggiore di Milano, il monu­
m ento che la  vedova Angiolina Tiberini-Ortolani 
« gli orfani vollero eretto alla memoria dcU’ insi- 
gne artista di canto Jlario Tiberini. L ’ opera mar­
m orea è del Fumeo. —  Alla cerimonia d’ inaugura­
zione l’egregio signor D’Ormeville pronunciò un di­
scorso commemorativo ispirato dal cuore.

— Il Carlo F elice di G enova resterà chiuso 
anche quest’ anno. L a  colpa però non è nè del 
Municipio, né dell’Impresa che aveva presentato 
il progetto; ma un po’ delle circostanze im preve- 
duteeim prevedibili.em olto dei signori palchettisti.

—  W agn er passerà quest’ anno l’ inverno in 
Italia; dicesi abbia preso a pigione un palazzo a 
V enezia.

—  .Leggiam o nel Cosmorama:
u E  assicurata la stagione di carnevale a l Co­

munale di Trieste. Il teatro venne concesso al 
Brunello che vi darà la Stella del Nord, di M eyer- 
beer e la Carmen, di Bizet, colla Lodi, la  Preziosi, 
il Colonnese, il tenore De Bassini, ecc.

— Il violinista De A ngeli venne incaricato dal 
Consiglio Accadem ico del Conservatorio m usicale 
di Milano a coprire il posto di insegnante di vio­
lino, rimasto vacante per- la  morte del CavalliflL

— 1 palchettisti della F en ice di V enezia deci­
sero di aprire quel teatro per la ventura stagione 
di Carnevale-quaresima, accettando il progetto 
R osani-D ’OrmevilIe, col quale verranno date le 
opere AJrirana, Lohengrin e Cola da Riengi, tutte 
della casa editrice Lucca.

L a casa  L ucca regnerà quest’ anno oltreche a 
Venezia e a Roma, anche alla Scala, dove, a quanto 
dicesi, verrà rappresentato il Rùngi. il Duca i'Aìba, 
(se sarà terminato) e la Bianca di Cervia dello Sma- 
reglia,

—  A  Bologna non si dà più —  almeno pella 
corrente stagione — la nuova opera Cordelia del 
Gobatti, c a u s a 'il  non avere l’ autore per anco 
consegnato all’ impresa nè il libretto dell’ opera, 
nè la messa in scena, nè la  partitura e le parti d’or­
chestra, nè infine V ammontare per le spese dei 
vestiarj, scene, m eccanism i, attrezzi, ecc.

S i aÓ"rcUano cosi le prove del Mejistofeìe di 
•Boito.

—  Scrivono da Parigi alla Gaxxelta dei Teatri che 
l'azione de’ ballabili che entreranno nella Fran­
cesca da Rimini, del Thom as, è la seguente :

Il Doge di Venezia, per festeggiare le nozze di 
Francesca, le regala una bella quantità di giovani 
schiavi neri d’ ambo i sessi. Due fra essi, quan­
tunque ancora fanciulli, si amano perdutamente. 
Sono tristi, c vorrebbero morire piuttosto che 
essere separati, Francesca s ’ accorge della loro 
tristezza, li interroga, ed essendo ella stessa infelice 
non vuole che questi morcttini sog'rano per di 
lei causa c li rende alla libertà. Si celebra que­
st’ atto generoso con danze e feste. E cco tutta 
l'azione del ballet; la Mauri sarà uno dei piccoli 
schiavi.

—  A ll’Opera di Parigi non avrà più luogo l’an­
nunciata riproduzione del Barbiere di Siviglia, di 
Rossini.

—  Il primo teatro che darà la Francesca da Ri- 
mini, di Thom as, con testo italiano, è il C ovent- 
Garden di Londra.

— Un altro teatro bruciato : quello di Stoccolma. 
Non è stato distrutto completamente, ma le rap­
presentazioni sono interrotte per parecchi mesi.

—  Lavori nuovi di là da venire. —  Salambò, 
dramma lirico di R éyer ; I  Templari, grand’ opera 
di Litolff: Polonia, componirriento sinfonico della 
signorina Holmés.

—  A  Londra verrà eseguita un'opera inedita di 
Balfe : il Pittore d‘Anversa. Il libretto è di Piave.

— È  apparso a Parigi un nuovo giornale : La 
Musique Populaire.sNa è redattore il signor Arturo 
Pougin. Il nuovo periodico si propone di diffon­
dere le cognizioni necessarie a quanti s ’interes­
sano dell’arte m usicale. I primi numeri pervenu­
tici sono una bella prom essa per 1' avvenire del 
nuovo giornale.

—  L ’editore From m e di Vienna pubblicherà un 
calendario intitolato dal nome dell’ autore de! 
Lohengrin (Richard iVagner Kalenier'J, ricordi della 
vita e delle opere del m aestro per ogni giorno 
dell’anno. L e forme della ridarne sono proprio 
inesauribili I

—  Il giorno 19 ottobre al teatro d’ opera di 
C orte a Vienna si è data la  Vestale, di Sponlini, 
che da trent’ anni non era stata più rappresen­
tata in quella città. I giornali viennesi trovano 
ancora nella m usica della Vestale —  sebbene essa 
dati dal 1807 —  tanta vitalità da affascinare il 
pubblico moderno.

— A ll’Opera di Vienna, venne dato con grande 
successo quel giojcllo m usicale che è  il Lampo, di 
Halévy. Fra gii esecutori si distinse la  celebre 
Bianchi, la  quale, ammirabile per l'agilità e per 
sentimento artistico, fece della parte d ’Enrichetta 
una idealissima creazione.

In quanto alla m usica ed alla impressione che 
fece sul pubblico vienpese, scrivono alla Gaxxelta 
musicale di 3fi7ii«o„che fu trovata una delle più 
graziose del suo genere, v Non si può provare 
m aggior contrasto, soggiunge il corrispondente 
della Gazzetta, di quello che esiste fra quest’opera 
e V Ebrea dello stesso autore. Mentre quest’ultima 
è grandiosam ente tragica e sommamente dram ­
matica, la  prima è leggiera, giocosa, toccante ed 
anim ata ad un tempo, —  Il Lampo non ha cori 
e  richiede quattro soli attori.

—  Nella stagione di primavera del 1882, a l tea­
tro deirOpera Italiana di Berlino verrà rappresen­
tata una nuova opera : La modella, parole di Fio­
rentino D ucati, m usica di O reste Bimboni, noto 
direttore d’ orchestra.

—  È  prossim a la pubblicazione a Parigi di un 
nuovo volume di lettere inedite di Ettore Berlioz : 
sono la  continuazione di quelle già  fatte di put>- 
blico diritto dal Bernard.

Q uesta seconda parte della corrispondenza di 
Berlioz si com pone di un ragguardevole numero 
di lettere dirette al suo amico Humbert Ferrand 

• le quali abbracciano quasi tutta 1’ esistenza del 
famoso com positore, e in esse si vede non solo 
l’artista, ma l’uomo ; il Berlioz espansivo, pronto 
così all’entusiasmo com e alla esasperazione, di 
volubile e fervidissima imaginazione, cosi da non 
vedere in Bellini che un petit polisson !...

Il volume sarà preceduto da una prefazione di 
C arlo Gounod.

—  L a  Società filarmonica della capitale au­
striaca ha già  pubblicato il programma dei quattro 
concerti che deve dare nell’autunno a norma 
degli statuti sociali. 11 primo e quarto concerto 
consisteranno di due grandi opere oratorie c 
c io è: La creaxione di Haydn e La passione di San 
Giovanni di I. S. Bach. Pel secondo e terzo con­
certo furono stabiliti programmi misti nei quali 
dovrà em ergere specialm ente il canto corale.

—  L'abate Francesco Liszt, il re dei pianisti, 
com piva al 21 ottobre settanta anni di vita. L a  
direzione della Società filarmonica di Vienna 
inviò in tale occasione la seguente circolare a 
tutte le società m usicali: « Francesco Liszt com­
pisce al 21 ottobre a. c. il suo settantesim o.anno. 
Pei numerosi .meriti ch’ egli si è acquistato nella 
nostra città, e specialm ente per essergli riu­
scito a far terminare il monumento a Beethoven, 
è 'b en  giusto che Vienna esprima in tale occa­
sione al vegliardo maestro i suoi sentimenti di 
riconoscenza e di viva partecipazione alla sua 
festa. L a  società filarmonica, che si reca ad onore 
di prendere in ciò l’iniziativa, ha deciso di espri­
m ere al maestro le sue felicitazioni mediante un 
indirizzo. E  per dare una vera importanza all’in- 
dirizzo stesso è necessario che prendano parte 
alla soscrizione le rappresentanze di tutte le so­
cietà musicali di tutti gli stabilimenti d’educa­
zione di Vienna. «

—  II m aestro di cappella signor Adolfo Mùller 
di Vienna festeggiava il 7 ottobre la  ricorrenza 
del suo ottantesimo giorno natalizio, ed i circoli 
artistici e teatrali prepararono a questo veterano 
dell’arte m usicale le più grate sorprese. Il m ae­
stro Mùller nacque in Folna (Ungheria) il 7 otto­
bre 1801. G ià nell’età di ventiquattro anni egli 
scrisse un'opera com ica dal tito lo; Chi scava tu 
fossa agli altri vi cade dentro pel primo. L ’ Opera fu data 
nel Joscftheatcr. Dal 1828 sino al 1878, dunque 
per m ezzo secolo, il Mùller fu direttore d'orche­
stra nel teatro "An dcr W ien. Egli scrisse la  mu­
sica per 684 produzioni teatrali, cioè commediole- 
con canto, che comprendono in tutto 4778 nu­
meri, senza contare la  m usica di altre 3oo can­
zonette. E gli scrisse la  m usica per quasi tutte le 
commedie di Nestrog, di Elm a Haffner (Teresa 
Krones), di O. F. Berg, di Antonio L an gcr, morto 
quest’anno, di Anzengruber, ecc. Negli ultimi anni 
egli scrisse tre operette in’un atto : Le reclute, Paolo 
e Paolina e Si cerca un Mefistofele, indi l'operetta in 
tre a tti: AmexiÙi, la Venere nera. Mùller ha un solo 
figlio che si è pure acquistato un bel nome nel 
mondo m usicale e che è ora direttore d’orche­
stra al posto di suo padre nel teatro A n der 
W ien.

Premiati all’ Esposizione Musicale

Diploma d’onore speciali ai promotori dell’Esposixione.

Pr<rf. Giovanni Varisco —  Maestro Giuseppe 
Villafiorita —  Virgilio Colombo.

Diploma d’onore.
R egio Conservatorio di m usica in Milano —  

p ro f A. Bazzini.
A rch eologìa , m usicale.

Chilesotti D. Oscar.
G r u ppo  IV. —  Istrum enti.

Bernasconi Giuseppe, V arese —  Lingiardi Luigi, 
Pavia.

G ru ppo  V. —  R accolte d ive rse .

Congregazione di Carità di Bergam o — Bi­
blioteca Com unale di P iacenza —  Biblioteca di 
Brera di Milano —  Krauss padre e figlio, Firenze
—  B asilica di S. Am brogio, Milano — Fabbriceria 
del Duomo, Milano —  Capitolo della Cattedrale 
di Lodi —  Municipio di Lodi —  Basilica di M onza
—  L iceo  Benedetto Marcello, Venezia —  Biblio­
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teca Bertoliana, V icenza — Istituto m usicale, V i­
cenza —  Cappella della C attedrale, V icenza — 
Biblioteca nazionale, Lisbona —  Conservatorio 
Reale, Lisbona —  Ferdinando U re di Portogallo 
—  Museo Municipale, Verona.

G r u p p o  V. — R accolte d iverse , e  VI. Edizioni.

Stabilimento di T ito  Ricordi, Milano.

Medaglie d’ oro.

'G r u p p o  L —  C om posizione.

prof. Pietro Platania, Palerm o —  Isidoro Rossi, 
Pavia.

G r u p p o  II. —  O pere d idattiche.

Grassi Landi sac. Bartolom eo.

G r u p p o  III. —  L ettera tu ra  m usicale, 

e  giu risp ru d en za te atra le .

Rosmini avv. Enrico.
G r u p p o  IV. —  Istrum enti.

P leyel W o lf e comp., P arigi —  O rsi prof. R o­
meo, Com o.

G r u p p o  V. —  R accolte d iverse .
Arrigoni L u ig i, Milano —  Krauss padre e figlio,

Firenze.
Attestati di benemerenza.

Antonio Duarte de C ruz Finto, Lisbona -  Giu­
seppe relitti. Milano -  R eisch -  Kaps. Dresda.

Membri della Com m issione pel C ongresso .Mu­
sicale :

Prof. Edoardo Perelli —  Alberto Giovannini (se- 
gretarj del Congresso Musicale).

Presidenti dei gruppi dei giurati:
Luigi Pedrazzini segretario generale della giuria. 
Conferenzieri : Amelli saC. Guerrino — Sac. Grassi 

Landi — G. D acci —  Helrik —  Virgilio Colombo.

Medaglia d’argento.

G r u p p o  I. — C om posizione.
Pasquale Innocenzo, Rom a —  Bottesini Giovanni, 

C rem a — Bolzoni Giovanni, P iacenza —  Visconte 
d’Arneiro, Napoli Cerquetelli Giuseppe, Terni.

G r u p p o  II. —  O p e re  didattiche.
W ulner F ran z, Dresda —  Florimo Francesco, 

Napoli —  Mahillon V. C., Brusselle —  Franz Oscar, 
Dresda —  Hugues ing. Luigi, C asale  Monferrato.

G r u p p o  III. — L ette ra tu ra  m usicale.
Naunlan Emil, Dresda —  Pougin Arthur. Parigi

_ Bourgault Ducoudray, P arigi — Vidal Antoine,
Parigi —  V igna don. Ó csare, V enezia —  W ieck  
Friedrich, Dresda.

G r u p p o  IV. —  Istrum enti.

W . H. Hamming, L ipsia  —  J. J. Hcld, Beul, a 
Rhein -•  Majno Paolo, Milano —  M ason et Ilam- 
lin. Boston — Porta ing. Enrico, G enova —  Ram ­
pone Agostino, Milano.

G r o p p o  V. — R accolte d iverse .
Muoni Damiano, Milano —  C asa Sola Busca, 

Milano — Silvestri L odovico, MUano.

G r u p p o  VI. — E dizion i.
Heugcl et fils, Parigi —  Fr. Kistner, L ipsia  — 

Alphonse Leduc, Parigi —  Durand et Schoene- 
w erk e Comp., Parigi —  G. G. Guidi, Firenze — 
Fran cesco L u cca , Milano —  Jurgenson, Russia —  
Haunser, Russia — Butner, Russia —  T . S.Gleadhill, 
Londra.

Medaglia di bronzo.
G r u p p o  I .

D’A nna S alv ato re , Palerm o —  Franz W iilner, 
Dresda —  Gio. Guglielm o Daddi, L isbona —  Mon­
tanelli A rchim ede, Fori! —  Gorno A lbino, Mi­
lano — G alli Carlo, Milano —  Francisco A. Nor­
berto dos Santos Pintos, Lisbona —  Julcs Alary, 
Parigi — Hugue:< Luigi, C asale Monferrato — T a - 
nara Giulio, V erona — Edouard Gazeneuve, Parigi
—  Ciro Pinsuti, Firenze —  F odale Paolo, Firenze
—  Augusto M achado, Lisborta ~  Grondona Vit­
torio, Milano.

G r u p p o  II.

Pizzam iglio L u ig i, Milano —  Clém ent F e lis , 
P arigi —  Zavertal L a d is la o , G lascow  —  C has- 
servant Marie, Parigi —  Delle Sedie Enrico, P a ­
rigi —  Pfeigbr G eo rges, P arigi —  C ari Hemrich 
Dering, Dresda —  Simonetti F ran cesco , Napoli 
— Krakam p Emanuele, N apoli — Chtusuri Odoardo, 
Modena.

G r u ppo  III.

Clém ent Félix e Larousse Pierre, P arigi — Ber- 
tini Domenico; Firenze — Vatdrighi L . Francesco, 
Modena —  Morroccht R in aldo. Siena —  Davari 
Stefano, M antova —  Mclzi nob. Lodovico. Milano 
— Carelli B eniam ino, N apoli — Soldati Giu­
seppe, Siena.

G r u ppo  IV.

Gillone Giovanni, C asale Monferrato — Hof­
mann C ari, Vienna — Scaram pelli Giuseppe. F i­
renze —  Bajoni Luigi, Milano —  Benccke S., Stoc­
colm a _Postiglione Vincenzo, Napoli — Estey
S. L „  Brattleboro Verm ont (Nord America).

G r u p p o  V.

Conte Carlo Gavigg'ioli, V igevano — Eredi di 
N apoleone Moriani, Firenze —  Stefani Federico, 
V enezia —  Melzi nob. Lodovico, Milano —  Sala 
nob. Marco, Milano —  Trevisani Gerolam o, Las­
sano Veneto — Piazzano Geremia, Milano — Tor- 
riani prof. Antonio, Milano — Minozzi A n ton io , 
Milano —  A vanzi Andrea, Piacenza — Castellani 
Luigi. Firenze.

G rupi’O v i .

F elix  Mackar, Parigi — L e  Beau, P arigi —  Cairo 
Gaetano, Codogno.

Menzioni onorevoli.

G r u p p o  I.

Grilli Gaetano; Pe.saro —  R avignani G io.B att., 
V erona —  A gnago Candido y  A lo n so , Buenos- 
A yres —  M aggio Giovanni, Palermo — L . A. Bour­
gault Ducondrav, Parigi — Belli Diomede, Foli­
gno —  De Vasini G iu sep pe, Milano —  Felici 
RafTacllo, Firenze —  Felix C lém en t, Parigi —  
M ascagni P ietro . Livorno —  Arceri Fran cesco , 
Palerm o —  Carlini Oreste, Livorno —  Sala Ales­
sandro, Verona —  R occhi V incen zo, P e r u g ia —  
Boniccioli Riccardo, Milano —  Fum agalli Polibio, 
Milano —  G rasso Frane. Paolo, Palermo —  Miguel 
A ngelo Porto — N icola d'Arienzo, N apoli—  Ettore 
De Cham ps, Firenze — Luigi Gius. Montanari, 
Ferm o (Marche) — Cesare Bacchini, Firenze — 
Cipollone Alfonso, Teram o —  Bellini Bernardo, 
Napoli — Catalanotti Salvadore, Arezzo —  Gual­
tieri Ferdinando, Verona — Lorenzi Giorgio, F i­
renze —  Ferrari Carlotta, Lodi —  Ferdinando De 
Cristofaro, Napoli —  Franz Rics, Dresda —  Her­
mann Sclotz, Dresda —  Reinhold Becker, Dresda
—  Emanuele Antonio Correa, Lisbona — B. G. 
Montano, B uenos-A yres —  Fanzini Angelo, Mi­
lano — Ondroct C esare, Firenze —  V isconti Luigi, 
M aglie (Otranto) — Canti Antonio, Milano —  Tra- 
fieri Antonio, Chiusdino —  Fantoni Alfonso. Pia­
cenza —  Fran cesco A. Hargreaves, Buenos-Ayres.

G r u ppo  II.
Oddo Pietro, Palerm o — D acci Giusto, Parma

—  Agresti Michele, Rom a —  D. Antoldi Alessan­
dro, M antova — Brody Alexandre, Parigi — Sw an 
D avid, G lascow  —  Guidicri I). G iovan n i, Arezzo
— C arli J a co p o , Verona —  Zucchelli Luigi, C o­
dogno — Duvernoy Enrico, Parigi —  Magnus D., 
P a r ig i_'L e ite  Ernesline, Lisbona —  Gatti Do­
m enico, N apoli—  Sianosi Giuseppe, Lodi — V ec­
chietti Vedasto, Rom a — De Stefani R icordan o, 
Parm a — Giaretta Salvatore, Siena — Thom iéres 
Louis, Albi (Francia) —  Montanari Cario, Parma —
Sconciafurno Ralfaele. Rom a — Mercadier Augu­
ste, Parigi —  Qùaquerini G iovanni. Piacenza — 
D’Arienzo Nicola, Napoli.

G r u ppo  HI.

Ch. van  E lew ych, L o u v a i n M a c h i l l o n i  V.
—  Charles, B russelle — W eekeriin  J. B ., Parigi 
— .Oldrini G aspare. Lodi — Parazzi Antonio, V ia­
dana — R ossi Scotti cont. G. B., Perugia — G a- 
sparella Gerolam o, V icenza — Benvenuti B ic e , 
C rem a —  Cavallini sac. Gaetano, Ferrara ~  De 
Piccolcllis G iovan n i,F iren zf — Bonuzzi sac. A n­
tonio, Verona — Antoldi Alessandro, M antova —  
L ap i Raffaello, Siena — C arezzi Giuseppe, Como
—  V an Lam peren, Brusselle.

G ru ppo  IV.

Kaps Emilio, Dresda —  Marchetti Enrico, T o ­
rino ■—  Davini sac.-G iusto, L u cca  —  R o cca  E n ­
rico, Genova.

G r u ppo  V.

Pedrazzim  A n ton io, Ospedalelto L o^ gian o  — 
Luppi C ostan tin o , Milano —  Streit G uglielm o, 
D re sd a '—  Ram pini Ettore, P adova —  Dacci An­
gelo, Arezzo — U gge sacerd. Carlo, Ospcdaletto 
Lodigiano —  Bignotti Antonio, P iacenza —  Lom ­
bardi P., Siena — Àlarcello cont. Adriana, Venezia
—  M agi Fortunato, Venezia — Istituto Leardi, 
C asale  Monferrato — Franceschini sacerd. Cesare,

Crem a — Duarte d a C ru x  Finto A ntonio,Lisbona — 
DonFerdinando Luigi de Scusa Continho, Lisbona 
—  Cossoul Riccardo, Lisbona — Brito Aranha, L i­
sbona — Jenuski Giovanni, Milano —  Carli nob. 
T eresa, Milano — Fratelli R iv a , Milano — Ma­
grini Giuseppe, Milano — Fuzier Luigi, Milano — 
Bertolotti avv. G iuseppe. Milano —  Gonfalonieri 
C esare, Milano —  Zulfetti D om enico, Crem a — 
Guadagnini Antonio, Torino — Manin conte L o ­
dovico, V enezia —  Gillone Ignazio, Milano.

Gru ppo  VI.

Hachette e Comp., Parigi — Trebbi Luigi, Bo­
logn a —  Giudici e Strada, Torino —  Vism ara D„ 
Milano — Emilio Ribolzi, M ilano —  Stellow sky, 
Russia.

Premiati all’ Esposizione Nazionale
-.► gcW-...

A rti grafiche.

Diploma d’onore. —  Ricordi Tito, Milano.

Medaglia d'oro. — L u cca  l'ran cesco, Milano.

Strum enti m usicali.

Medaglia d’ oro. —  Aymonino Giacinto, Torino
—  Drizzi e Nicolai, Firenze — Orsi Rom eo, Mi­
lano — Pruneri G io rg io , Grosio (Valtellina) — 
Tubi Graziano, L ecco. ,

- Medaglia d’  argento. — Bajoni Luigi, Milano — 
Barigozzi fratelli, Milano — B izzozzero G. C e­
sare , V arese — Colom bo Carlo, Vim ercate — 
Cavadinì Luigi e figlio, Verona. — De Lorenzi 
G. B., V icenza ■— De Meglio Giov. e figli, Napoli
— De Poli fratelli, Vittorio —  Fedeli Zeno, Foligno
— Fei Vincenzo, Prato — Maino Paolo. Milano — 
Maltarello V . e C,, V ic e n z a —  Mola A., Torino — 
Maldura Alessandro, Milano —  P eron i C arlo, 
Torino — Ram pone Agostino, .Milano — Roeseler 
Carlo, Torino — Rosati Leopoldo, Pistoja — Roth 
Ferdinando, MUano —  Santucci Am brogio, V e ­
rona —  Tonoli Giovanni, Brescia.

Medaglia di bronzo. —  Carradori e C ., Pistoja
— Colom bo Federica, Torino —  De Gani Eugenio, 
Montignana —  De Toni Ant„ Verona — De Zorgi • 
Valentino, Pistoja —  Ducei Carlo, Firenze — F io­
rini Giuseppe, Bologna —  Grimm Rodolfo, Milano
—  Guadagnini Antonio, Torino —  Inzoli Pacifico, 
Crem a —  Maffei Carlo, Milano — M azzola Pasquale, 
Valduggia —  Morisi Carlo, Milano — Perrone S e ­
condo, N ovara — Righetti Luigi e figli, Treviso — 
R iva e Gherardi, Ferrara — Ruffìni Andrea, Na­
poli — Sala P'rancesco, Milano — Schónstein A l­
berto, Milano — Sgarbi Giuseppe, Rom a - -  T revi­
san Gerolamo, Lassano —  V igo Domenico, Mi­
lano ~  Zanfretta G aetano, Verona.

Menzione onorevole. — Abbate Alfonso. Napoli 
—Aletti Carlo. Monza — Angelini G iov.Batt., M i-, 
iano — Bella Nicola, Verona —  Colbacchini B a ­
ciano, Padova —  Collini Luigi, Milano — Frodi F a ­
bio, T od i — G adda e Bou^icr, Milano — Gaspa- 
rini Giov. Batt., Milano — Piazzano Geremia, V er- 
ceiji —  Raffanelli Salvatore, Pistoja — R ossi G ae­
tano, M ilano— R ossi Urbano, Bergam o — Ruggiero 
C esare e  figli, Napoli — Soverini G aetano, Bo­
logna — Stornati Massimo, Ponte S. Marco — 
Vosgien Luigi, Novara.

Medaglia di collaborazione. —  Forio Lorenzo, capo 
m eccanico Stabilimento R o eseler, Torino —  Gai 
Stefano, Stabilimento Aymonino, Torino — Inver- 
nizzi Giuseppe, Stabilimento Tubi, L ecco  —  L o ­
renz E doardo, Stabilimento Pelitti, Milano — 
Lupo M ich ele, Stabilimento M o la , Torino — 
R ebecchi Francesco, Stabilimento Drizzi e Nico­
lai, Firenze.

Menzione onorevole di collaborazione. —  ̂ Alziati 
Luigi, Stabilimento Roth. Milano — Bajoni En­
r ic o , Stabilimento Bajoni, Milano — .Maccannelli 
Giovanni, Stabilimento Tonoli, B rescia — M aggi 
Carlo, Stabilimento Pelitti, Milano —  R uggien  
Stefano, Stabilimento Maidura, Milano —  Santam­
brogio Martino, Stabilimento R am pon e, Milano
—  Zanfretta Alessandro. Stabilimento Zanfretta, 
Verona.

. D idattica.

Medaglia d’argento. — Professore Giov. Varisco.
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P R O L O G O
ALLE COMMEDIE DI

Tommaso Gherardi Del Testa
rappresentate in onore della sua memoria 

al Teatro Brunetti di Bologna 
U  sera del giorno i  novembre iBSi

Triste, che questo luogo che v ’accoglie per uso 
A  ricrear lo spirito faticato, deluso 
Dal vero della vita, dalle cure, dai tanti 
Sconforti, dalle noje che v i fanno anelanti 
Di una schietta risata —  triste, io dico, che questo 
Luogo dato al piacere, si tramuti in un mesto 
Tem pio di lutto !-Eppure qual più degno al Poeta?... 
Qui si pianga ove visse la  sua vita più lieta! —  
Tem pio non v ’ ha più bello dell’arena ove il forte. 
Ancorché vecchio, in armi stiè di fronte alla morte; 
E  la funebre aureola che più s’addice è il lampo 
Del moschetto al soldato... A l soldato il suo cam po !

Per noi spuntava infausto l’anno che ormai s’estin-
[gue...

L a  m èsse della morte nell’arte nostra è pingue 1 
Pietro C ossa, v ’è  noto, e Vittorio Salmini 
E  Stanislao Morelli ed Antonio Scalvini,
Qual più qual m eno,il campo con onore han tenuto, 
Q ualpiù qual m eno ha vinto... ed ognuno è caduto 1-  
L 'ultim o a cui rendiamo questa sera la  mesta 
Cerim onia d’ onóre, è Gherardi del T esta;
Il primo e più sereno della nuova brigata
Che svegliò la Com m edia che ’̂ era addormentata...
Altri, più incline agii ardui propositi dell'arte.
Altri, meno festevole di quest’uomo che parte. 
Forse ha calzato il socco con più profondo innesto 
Di concetto e di form a-n iuno in modo più onesto I- 
L a  scena paesana non ebbe m ai più bella 
Faccia, più puro interprete della nostra favella.
Più delicato, svelto ed ingegnoso fabro...

' E  questa sera il riso che ci verrà sul labro 
A vrà  valor di pianto !... Giusto tributo e strano 
Al P oeta  che passa !

A l gladiator romano
C he m oriva nel circo, rendea l'arte scultoria 
Il lieto, ultimo om aggio, vano alia sua memoria; 
Pel Poeta che passa, la memoria più mesta,
Non vano om aggio, è il riso all’opera che resta. - 
L ’ilarità che or ora v i desterà l’Autore 
È  il suo funebre elogio... ed è  certo il m igliore 1

Oh, non gli m anchi il riso ch’egli amò tanto in vita, 
Quantunque in cor vi crucci la sua triste partita !
A suo tempo e suo luogo, la  lagrim a!... Si sa, 
Pianto e riso, la  vita altra m èsse non dà!...
L a  nota anche più lieta sem pre si trae da presso 
Un’eco malinconica... Il fior vale il cipresso... 
L ’ inno commisto al gem ito il nostro orecchio in-

[gombra,
11 corpo anche più splendido ha per com pagna

[un’ombra.
Anche il più dolce calice ha la  sua stilla amara 
Presso al plauso e la  gloria, ecco passa la  bara... 
Accom pagnate dunque il poeta che muore- 
Col suo riso festevole... Questo riso è dolore !

A c h il le  T o r elli.

V A T  A

Il chiaro signor W eekeriin, bibliotecario al C on­
servatorio di Parigi, è riuscito in quesfi giorni ad 
im possessarsi d’un prezioso cimelio musicale.

In un cassone dimenticato e  polveroso ha tro­
vato niente meno che l’ edizione principe della 
prima opera di Mozart.

« Attualmente, —  scriveva da Parigi M ozart p a­
dre il i.°  febbraio 1764 —  W olfango Mozart ha 
buattro sonate che si stanno incidendo. Figuratevi

il rumore che faranno quando si saprà che sono 
l’opera dì un ragazzo di sette anni... »

Alcune settimane dopo, Mozart, padre scriveva 
ancora :

« II duca d’A yas è riuscito a presentare a ma­
dama Vittoria, seconda figliuola del re, l’ opera I  
delle suonate incise, che l’è  dedicata; l’ opera II, 
credo sia  dedicata alla contessa di T assò  ».

Dunque W eekeriin  ha ritrovato 1’ opera prima, 
che porta la dedica seguente:

3 sonate per clavicembalo 
che si possono suonare con accompagnamento 

di violino
dedicate a Madama Vittoria di Frantia 

da J. G. IVolfang Mòiart, di Sal: êbourg 
nell’ età di sette anni.

Per un bibliofilo era una certa soddisfazione, 
mettere la  mano sopra un’ edizione prìncipe, ma 
tanto più grande diventa quando l’opera in qui- 
stione è proprio quella che .Mozart aveva pre­
sentato alla figlia di Luigi X V, perchè nella ma­
gnifica rilegatura di m arocchino sono impresse le 
armi del Re contornate da altri lavori elegantis­
simi e gentili.

L ’elegante quaderno è accom pagnato dalla se­
guente dedica;  ̂ •

« Madama,

(c I tentativi che io metto ai vostri piedi, sono 
sicuramente mediocri ; ma quando la vostra bontà 
mi permette di ornarli del nome vostro, il suc­
cesso è sicuro, e il pubblico non può mancare 
d’ indulgenza per un’autore di sette anni, che esce 
sotto gli auspici vostri.

« Vorrei, m adam a, c h e la  lingua delia musica 
fosse quella della riconoscenza ; sarei meno tur­
bato di esprimere gli effetti che la  bontà vostra 
ha fatto su me.

« L a  natura, che m ’ha creato musicista come 
il rossignolo, m’ inspirerà; il nome di Vittoria re­
sterà impresso nella mia memoria con i sensi in­
dimenticabili che sono nel cuore di ogni francese.

K Sono col più profondo rispetto, madama,

vostro umilissimo e obbediente 
e piccolissim o servitore 

J. G. WoLFANG Mo zart  ».

Forse questa lettera, prima di essere inviata al 
suo destino fu passata sotto la penna di Grimm, 
l’attento amico del giovane compositore. »

L a  prim a  C om pagkia  C hìnesk  a New - Y ork ._
L a  prima Com pagnia artistica Chinesc che calcò 
le scene di N uova Y ork fu quella importata dal- 
rimpresario Marshall, testé morto in Filadelfia; 
essa giunse dalia California il 20 gennajo 1854 e 
cominciò le sue produzioni a l teatro Broadw ay 
la sera del 29, ch’era in sabato, appunto il giorno 
che gli artisti di teatro asiatici tengono in^conto 
di buon augurio.

L a  sudcfelta Com pagnia Celeste constava dì quin­
dici persone, fra cui due sole donne, cioè la Gran 
Dama, com e chiamavano il primo soprano sfo­
gato. ed il contralto; la  prima donna aveva nome 
jCar-Ki-ìa-Ka-Ka, ossia Venere di Pekino, pesava 
25o libbre circa: era donna intelligentissima. Chiese, 
appena giunta, se si pagavano bene gli artisti in 
Italia e se si m angiasse bene in Nuova York. In 
quanto alla prima domanda le si rispose che trat­
tandosi di una novità, la  sua Com pagnia avrebbe 
fatto denari nel bel paese; circa la cucina, fu di­
retta per m aggiori particolari al cuoco dell’Aibergo 
di Parigi, ove essa alloggiava, che era il ritrovo 
di tutti g li artisti d’Qpcra italiana.

Il cuoco, il più bel capo am eno che m’ abbia 
m ai conosciuto, era m ilanese; si chiam ava Porta- 
lupi, però era m eglio noto sotto lo pseudonimo 
di Mangia ti Mangia mi.

I quindici artisti cinesi, com prese le due prime 
donne, la  sfogata e il contralto, occupavano una 
sola cam era; nella stessa stanza m angiavano, fu­
m avano oppio con tanta avidità com e un soldato 
si m angerebbe un pane di munizione; vivevano 
tutti in perfetto accordo; cosa rarissima nella fa­
miglia artistica teatrale, generalm ente proclive a 
lacerarsi a vicenda i panni addosso.

Finalm ente venne la sera desiata dal pubblico 
new yorkese; il teatro,Broadway era pieno zeppo; 
l’impresa fece un incasso enorm e; si cominciò 
con un assolo cantato dalla Venere di Pekino, nes­
sun applauso; quindi un duetto fra la stessa ed 
il contralto, effetto g lacia le; si riprodussero i tre 
prestigiatori Vannin, Cliaw.ecc.; fiasco

su tutta la linea, disillusione generale. Dopo dieci 
sere la com pagnia si ritirava per sempre dalle 
scene d’Am erica e faceva vela  per l ’ Impero C e­
leste a bordo di una nave cinese che trovavasi 
in porto.

C<osi narra l'Eco d’Italia.

La cabaletta dell’ aria di Edgardo nella Lucia. _
Si era nei primi giorni di settembre dell’anno i835. 
Donizetti, da qualche tempo viveva tutto preoc­
cupato nello scrivere la m usica della Lucia, che 
dovevasi rappresentare il 26 dello stesso mese.

Una sera Donizetti rientra in casa dopo la con­
sueta passeggiata.

Tutti si accorgono che è afflitto dal solito di­
sturbo, il mal di capo. Egli va a coricarsi, ma 
dopo quindici minuti chiama la  moglie e le dice:

—  Portam i subito un lume e tutto l’occorrente 
per iscrivere ; ho bisogno di iscrivere c isubito.

Mezz'ora dopo, Donizetti richiam a nella camera 
la m oglie, e, presentandole un m ezzo quaderno 
di note:

—  Prendi, le dice, dàlie a Duprez. Ora sto bene 
e lasciam i dormire.

L o scritto era la cabaletta deil’ ultima aria del 
tenore: Tu che a Dio spiccasti Vali.

Il più grande divertimento al quale Adelina 
Patti abbia l’abitudine di abbandonarsi, quando 
dimora a Craig-y-N os, è di guidare quattro ca­
vallini indiavolati, che mettono in rivoluzione le 
strade del villaggio quando vi passano. L a  Patti 
è un’eccellente guidatrice e tien somm essi i suoi 
quattro ribelli con un’abilità superiore ad ceni 
elogio.

Sam —  il suo prediletto —  è un poney di una 
grande intelligenza ed una personalità, per dir 
cosi. E gli sta sciolto in un box dal quale può 
ispezionare tutto ciò che succede nelle cucine 
della sua padrona. Ha pure trovato il segreto per 
aprire la porta della sua stalla.

Tutte le mattine appena vede i! segno che le 
fa la sua amica, la cuoca di casa, apre la porta, 
traversa borioso il cortile, non si cfà fretta no, 
sale le scale che conducono alla cucina e si fa 
innanzi con la sicurezza d'un animale che sa di 
essere benvenuto ed accetto nei penetrali del 
santuario dove si prepara il pranzo degli usi­
gnuoli.

Dopo essere stato regalato di una carota ben 
netta 0 d’un pezzo di zucchero, fa un voltafaccia 
dando col batter della coda segni di soddisfa­
zione e di ringraziamento.

I giornali di Boston sono in aperta ostilità con- 
tro il violinista W ilhelm j, e lo accusano di pren­
dersi soverchia libertà col pubblico, sostituendo, 
cambiando, sopprimendo pezzi già  annunziati nei 
programmi dei conceni.

In una serata, invece di suonare un concerto 
di Max Bruch suonò una rom anza di V ogrich ; 
sostituì un concerto di Lipinski. 11 primo di Bruch; 
e  la  Reverie di Vieuxtem ps alla c'baeonnt di Bach.

In verità pare un po’ troppo anche a noi. Tut­
tavia non accadono soltanto in America faccende 
simili.

Una domanda giusta che fa un giornale am e­
ricano Exchange :

« Perchè i giovani compositori non dedicano 
I loro primi sforzi a schivare, quartetti per 'istru- 
m enti d’ arco ? Il quartetto è un incentivo eccel­
lente per sviluppare le  qualità inventive e per 
rinforzare la teoria imparata ;‘ e melodia ed armo­
nia si accoppiano mirabilmente in questo genere 
con una tinta eziandio di e fe tti orchestrali »

I giovani, rispondiamo noi, amano m eglio co­
m inciare la  carriera con un capitonjbolo sotto 
forma dì opera-ballo-fantastico-musicale con luci 
elettriche ecc., ecc.

E c c o 'il  motivo per cui il quartetto 6 lasciato 
m .abbandono.

Curiosa :
Nel Folio di Boston leggiam o tout bonnement « Sa­

rah Bernhard! ebbe a Mobile, pochi giorni sono 
un attacco d’ isterismo sulla scena. L a  rappre­
sentazione fu arrestata, ed il pubblico ebbe i da­
nari indietro. »

Avanti i fautori de! voto alle don ne; e poi mi 
dicano cosa avverrà quando l’isterismo le coglierà 
in Parlam ento !

t.
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